LXXIII Corso nazionale di formazione per insegnanti
Lettura degli aspetti principali del paesaggio che caratterizzano la natura e la storia della Sardegna nord-occidentale come spunto per un’attività didattica.

Il paesaggio, così come definito dalla Convenzione Europea del Paesaggio, è una parte del territorio così come percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall’azione e dall’interazione di fattori naturali e/o umani. 
La lettura del paesaggio può rivelarsi uno spazio di scoperta fondamentale per l’educazione dei giovani, uno spazio di scoperta non solo da vedere e attraversare, ma da leggere, interpretare, e vivere con più consapevolezza. 
Essendo del Cai la prima esperienza è quella fisica del camminare attraverso i sentieri e la scoperta dei luoghi con lentezza e curiosità soffermandosi a guardare l’ampio paesaggio ma anche il più piccolo fiore o insetto
Ma in Sardegna come ovunque, il paesaggio non è solo un bene estetico, ma un elemento essenziale del patrimonio culturale, che riflette la storia, le tradizioni e l’evoluzione delle società che lo hanno modellato nel tempo. 
In questi quattro giorni insieme cercheremo di addentrarci non solo fisicamente nel paesaggio ma anche indagarne gli aspetti culturali, naturali, storici e sociali che  lo caratterizzano. 
Il paesaggio sardo si distingue per la sua diversità e complessità, abbracciando ambienti naturali e culturali differenti, che hanno identificato nel tempo ampie zone con specificità comuni che possiamo idenficare con le sub-regioni, come la Nurra, la Planargia e il Sassarese di cui ci occuperemo, ma in tutto ce ne sono una trentina. Chi visita la Sardegna nota la straordinaria diversità e ricchezza presente, dai paesaggi naturali alle tradizioni, dalle lingue alle genti, dalla storia alla cultura.
I luoghi che visiteremo sono molto differenti tra loro, vi invitiamo a coglierne le particolarità sia insieme a noi ed alle guide che ci accompagneranno, sia in maniera attiva secondo le vostre competenze e curiosità.
Vi proponiamo a tal fine una scheda giornaliera, che serve come stimolo all’approfondimento ed alla personalizzazione di questa esperienza secondo i vostri specifici ambiti professionali e didattici anche pensando ad un possibile sviluppo ai fini dell’insegnamento.
La restituzione di questa giornata vuole essere uno strumento ulteriore che si sovrappone all’esperienza sul campo per una verifica personale ma anche come base per un confronto con gli altri docenti, accompagnatori e relatori in un’ottica di una reale attività didattica formativa. 



GRAZIE della COLLABORAZIONE


Riflessione sulle attività della giornata a____________________________________
di (Nome – Cognome) _____________________________
insegnante scuola:_____________________ Materia:_________________________

1. Quale/i  aspetto/i  del paesaggio ti ha colpito di più in questa giornata?
-Naturale -Storico -Artistico -Antropico -Archeologico -Geologico – Altro/i (indica quale/i) ________________________________________________________________________________

2. In relazione a quanto indicato, sinteticamente, riporta le motivazioni della scelta:
	

	

	

	

	

	

	



3. Riflettendo sugli aspetti naturali, sulla storia e sulla cultura delle realtà osservate, ritieni che potrebbe esserci la possibilità di creare stimoli ed emozioni da utilizzare durante un’attività didattica?       SI          NO 
Giustifica, in modo sintetico, la scelta:
	

	

	

	

	

	

	

	



4. In riferimento all’aspetto o agli aspetti del paesaggio che ti hanno maggiormente colpito, pensi che potrebbero rivelarsi utili per la creazione di un’attività didattica nel tuo territorio?
SI          NO    
Se SI, dove e in quale modo potresti attuarla?
	

	

	

	

	

	

	

	




